
 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  
 

Parrocchia S. Maria Assunta di Calceranica 
 

4 - 11 ottobre  2026 
 

27ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 5,1-7; Sal 79 (80); Fil 4,6-9;  

Mt 21,33-43 

Darà in affitto la vigna ad altri contadini. 

La vigna del Signore è la casa d’Israele. 

4 
DOMENICA 

LO 3ª set 

O.  9.00  LITURGIA DELLA PAROLA E COMUNIONE 

                                          per le anime 

                                  d. Raffaele e Gemma 

                                  d. Gottardi Valerio 

-al termine della Liturgia processione con la 

Madonna del Rosario- 

S. Faustina Kowalska (mf) 

Gal 1,6-12; Sal 110 (111); Lc 10,25-37 

Chi è mio prossimo?  

Il Signore si ricorda sempre della sua 

alleanza.  

5 
LUNEDÌ 

LO 3ª set 

O.  9.00  RECITA DEL S.ROSARIO 
presso la casa Natale del Venerabile p. Basilio Martinelli  

S. Bruno (mf) 

Gal 1,13-24; Sal 138 (139); Lc 10,38-42 

Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte 

migliore.  

Guidami, Signore, per una via di eternità. 

6 
MARTEDÌ 

LO 3ª set  

 

Beata Vergine Maria del Rosario (m) 

(At 1,12-14; C Lc 1,46-55; Lc 1,26-38) 

Gal 2,1-2.7-14; Sal 116 (117); Lc 11,1-4 

Signore, insegnaci a pregare. 

Andate in tutto il mondo e proclamate il 

Vangelo. 

7 
MERCOLEDÌ 

LO Prop 

 

Gal 3,1-5; C Lc 1,68-75; Lc 11,5-13 

Chiedete e vi sarà dato.  

Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché 

ha visitato il suo popolo. 

8 
GIOVEDÌ 
LO 3ª set 

O.  18.00  S. MESSA    per le anime 

 
-Al termine della Messa recita del Rosario per la Pace - 

S. Dionigi e compagni (mf);  

S. Giovanni Leonardi (mf) 

Gal 3,7-14; Sal 110 (111); Lc 11,15-26 

Se io scaccio i demòni con il dito di Dio, 

allora è giunto a voi il regno di Dio.  

 Il Signore si ricorda sempre della sua 

alleanza. 

9 
VENERDÌ 
LO 3ª set 

O. 15.00 IN CHIESA:  RECITA DEL S.ROSARIO 

                 - a cura del gruppo Medjugorje – 

 

Gal 3,22-29; Sal 104 (105); Lc 11,27-28 

Beato il grembo che ti ha portato! Beati 

piuttosto coloro che ascoltano la parola di 

Dio.   

Il Signore si è sempre ricordato della sua 

alleanza. 

10 
SABATO 
LO 3ª set 

 

28ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 25,6-10a; Sal 22 (23); Fil 4,12-14.19-

20; Mt 22,1-14   

Tutti quelli che troverete, chiamateli alle 

nozze.  

Abiterò per sempre nella casa del Signore. 

11 
DOMENICA 

LO 4ª set 

O.  9.00  S. MESSA        per le anime 

                                  d. Bibbiani Lina 

                                  d. Laner Lorenzo  (ann.) 

                                  d. Agostino e Maria 

 



  
 

 

Questa domenica , a causa della mancanza dei sacerdoti, alle ore 9.00 il diacono celebrerà la Liturgia 
della Parola con Santa Comunione. Seguirà la  processione con la statua della Madonna del Santo 
Rosario. -Si partirà dalla chiesa per arrivare fino alla caserma dei vigili del fuoco e ritorno -. In caso di  
brutto tempo reciteremo invece il S. Rosario in chiesa.

  Lunedì in oratorio alle ore 20.00: incontro mensile di approfondimento del Vangelo di Matteo. 

Giovedì  al termine della S. Messa delle ore 18.00,  raccogliendo l’invito di Papa Leone, reciteremo il
 S. Rosario per la Pace.

Per la “Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato” di domenica scorsa, sono stati raccolti 139,83 .€  
Si ringrazia per la generosità dimostrata.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  o  -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Dal Vangelo secondo Matteo
Mt 21,33-43

In quel tempo, Gesù disse 
ai capi dei sacerdoti e agli 
anziani del popolo: 
«Ascoltate un’altra 
parabola: c’era un uomo, 
che possedeva un terreno 
e vi piantò una vigna. La 
circondò con una siepe, 
vi scavò una buca per il 
torchio e costruì una 
torre. La diede in affitto a 
dei contadini e se ne 
andò lontano. 
Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i 
suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i 
contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo 
uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri 
servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso 
modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: 
“Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il 
figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo 
e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono 
fuori dalla vigna e lo uccisero. 
Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa 
farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei malvagi, li 
farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri 
contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». 
E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture:
“La pietra che i costruttori hanno scartato
è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal 
Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”?
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà 
dato a un popolo che ne produca i frutti». 

* AVVISI *
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XXVIIa Domenica del Tempo Ordinario     –  4  ottobre  2026

COME SPINA DI UNA ROSA 

Se non mi fosse mai successo nella vita, 
Signore, concedimi il dono di essere scartato.

Sì, messo da parte, superato e umiliato.
Non riconosciuto, trattato ingiustamente, 

bastonato.
Offeso, calunniato, perseguitato.
Non sono diventato folle, Signore,

ma sto iniziando a capirti e a capire.
Quello che non vorrei mai – e neanche Tu –

è sì conseguenza del peccato,
ma sta nei limiti dell’umanità.

Fa parte del pacco regalo della vita in questo 
mondo, e come tutte le cose di questo mondo

serve a insegnarci cos’è l’amore.
Il primo amore è quello di conoscere le 
sofferenze altrui, e si può appredere

 soltanto condividendole.
Dalla tua esperienza, Signore,

capisco che sulla croce
ci si può sentire soli, abbandonati, maledetti

e, nonostante questo, benedire,
 perdonare, salvare.

Dio non potrà che riconoscere se stesso
in quell’amore paziente e misericordioso,

una testata d’angolo in quella pietra
 scartata dai costruttori.


